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Prot. n.  117/SG                                                Roma, 4 febbraio 2011 
 
 
 
OGGETTO:  Concorso a “sanatoria” per Vice Sovrintendenti.- 
                       Messa a concorso di tutti i posti vacanti dal 2003 al 31 dicembre 2010.- 
                       Rispetto del d.P.R. 197/1995.   
                     
 
 
 

   ALL’ILL.MO CAPO DELLA POLIZIA 
   Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 
   Pref.  Manganelli                
                                                                                  R O M A 

E, p. c.:  
 

AL MINISTERO DELL’INTERNO 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
Ufficio per l’Amm.ne Gen.le del Dipartimento della P.S. 
Ufficio per le Relazioni Sindacali 

 R O M A 
 
 
 

 
Illustrissimo Signor Capo della Polizia,  

 
 
 

                                                                            è fin troppo noto anche a Codesto 
Dipartimento il disagio di migliaia di Agenti ed Assistenti, i quali, pur avendo maturato 
da tempo i quattro anni di anzianità minima previsti della norma in oggetto per 
partecipare ai concorsi per Vice Sovrintendenti, sono costretti ad aspettare anche 12 - 13 
anni di prima di poter concretamente essere valutati. E ciò, a causa dell’ingiustificato 
ritardo con cui l’Amministrazione indice i prescritti concorsi, rispetto alle annuali vacanze 
d’organico alle quali si riferiscono.  
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Ciò premesso, visto anche quanto beffardamente verificatosi, già per la seconda 

volta,   nelle   procedure   di  selezione  dell’ultimo  concorso  in  parola,   la  Scrivente  è   a  
chiederLe di valutare l’opportunità - sia in termini di diritto, sia con riferimento alla 
mortificazione in termini di crescita professionale che stanno subendo tutti quei 
dipendenti che hanno da tempo maturato il diritto al concorso de quo - di bandire un 
concorso a “sanatoria”, logicamente articolato in diverse fasi , per salvaguardare i diritti 
acquisiti dei candidati, anche in relazione alle diverse anzianità richieste e maturate, con la 
messa a concorso di tutti i posti risultanti vacanti dal 2003 al 31 dicembre 2010.      
 

Pur consapevoli delle oggettive difficoltà, questa Organizzazione ritiene che una 
soluzione tecnica sia comunque possibile attraverso un meccanismo che:  da un lato, riesca 
a salvaguardare le opportunità e i diritti giuridici ed economici di ogni singolo 
dipendente;  dall’altro, azzeri l’imbarazzante ritardo finora colpevolmente accumulato 
dall’Amministrazione nel bandire i citati concorsi. 

 
La Scrivente associazione è perfettamente consapevole dello sforzo organizzativo che 

un simile impianto richiede, ma ritiene anche, e soprattutto, che un’Amministrazione 
articolata come la Polizia di Stato possa e debba adoperarsi per colmare un gap che 
produce solo gravi danni (patrimoniali, giuridici e professionali), oltre ad un legittimo 
diffuso malcontento tra il personale. 
 

In attesa di un cortese cenno di riscontro alla presente, l’occasione è gradita per 
porgerLe Distinti saluti.  
 

 
                             IL SEGRETARIO GENERALE  
                                          Valter Mazzetti 

                   


